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Sedola d«] 17 — Pretiilenis Bianchari. 
Àpresi la seduta allo oro 14 e dopo 

alcune ìnturrogazioiiì si j'ipronde la 
discussione del 

Dilanoio delle Poste e Telegrafi. 
Batlelli e Licata svolgono alcune 

oritlche. 
2'uraii, deplora oho gli atti del mi­

nistro -abbiano fatto cadere le spe-
l'anze bho sull'opera sua aveva lasciato 
sorgere, poiché ì ritocchi da lui in 
tr'odotti ne.l servizio sono ben lungi 
dal preludiare ad una riforma orga­
nica radicalo. 

I numerosi memoriali che perven­
gono dal personale Poste e Telegrafi o 
gli stessi documonti uCHciali attestano 
della demorallzzazioDo di quel perso­
nale e della disorganizzasiione doi sor-
vizi. 

Dimostra il poricolo gravo per la 
vita nazionale ohe oova sotto il mal­
contento di quel personale, poricolo 
contro il quale udn credo che il' Oo-
vorno pòssa premunirsi se non sodan­
dolo con equi provvedimenti. 

Montre.il Qovoruo'pretendo giustìzia 
0 umanità dai privati verso i {oro di­
pendenti, tratta in modo crudele ì .fun­
zionari dello poste e ielograil,' 

Noh si può quindi indugiare a de­
volverne ì maggiori proventi al.raiglio-
raméoto del personale com'è fu ohìosto 
l'anno scorso dalla Camera con un or­
dine del giorno adoottato dal Governo.' 

Raccomanda al ministro di prendere 
l'iniziativa perchè alle ausiliare tele­
grafiche sia riconosciuto il diritto a 
pensione.e di mantenere la. promessa 
por la riamissioae in servizio di quello 
ex ausiiràre che furono già licenziate 
per avorrjiroaó. maritò. " " ' 

Censura anche il nuovo organico pro­
posto'pel peràonale subalterno. 

Concludo dicendo che gli impiegati 
d'ilio Stato non possono ricorrere allo 
sciopero o alla resistenza, ma che non 
si possono disconoscere loro i diritti 
di comuni cittadini quando sono fuori 
dell'ufficio O'Che seguitando coi metodi 
attuali'si renderà insanabile e malcon­
tento'del personale postalo e telegraflco 
e si' creerii la possibilità di gravi pori-
coli. (Appì'ovazioni). 

Oalimberti rispondo subito por ab­
breviare la discussione. 

In quanto alle modiflcaziuni di orga­
nico fatte por i tolegrafl.'fti, dichiara 
che 1 loro voti sono stati sottoposti allo 
studio di una' Commissiono, la quale 
ha già'presentato lo sue proposto, ohe 
andranno iiì vigore o por decreto regio, 
0 con un disegno di legge ove occorra. 

Cora alla vocohia e riputilata ncuolii cbo consi­
dera lo Rtato coma un notuieo. 

Oalimt/erti n un corto punto dico accaloraii-
doBÌ ; " Turati t>̂ rlò puro di acoreatro di corri. 
Bpnndoo'̂ a pririta, di corriupontlanta dirotta ad 
ìmpiogali. Èbhano: Qui aìaDio ou tema di raato 
a vi sono rradiatratì por riuoBto „. 

Turati: "lo invotie mi rivolgo al Mioiatoro „. 
Vocf.' " Ma 1 danneggiati diane querela n. 
Turati: ** Giìi, per farai' traslocare in Sar­

degna „. 
Qatimbarti: (con forra) " Non ai creda che un 

Miuiatro d'Italia aia capace (mi permetta la Ca-
mera questa espresaione), di simili porcherie. 
Qui, a questo poeto, non el perde la dignith» 
personale. Por la vaoitii di farai chlatnare^Be-'i 
cellenza, non el cessa dall'ca^ere galantuomini s. 
(appr<*9a»icni s»nsi generali). 

Turati: • Ma lo non drssl (ineato. ZI tniolatro 
ha frainteso. Egli non c'entra. E opera di fun­
zionari I n 

Galimberti termina fra gli anpiaual di tre 
quarti della Camera. I ministri gli atriniiouo la 
mano, Ojolittl (joasi b abbraccia. 

Quindi quaal tetti i deputati escono dal banchi. 
'"->£:C3*. — 

Sìtìcuiosae Apuliae. 
ifi. 

IN P A R E N T E S I . 
ROMA, 10. 

lori, mentre il ministro Ualouzano — 
un uomp stimato o lodato anche dagli 
avversari per la coscienza d'acciaio, per 
il generoso spirito di equità distribu­
tiva — si sforzava di convincere la 
Camera che, spoglio d'ogni spirito ro-
gionaiistìco, non poteva promettere lutto 
quanto in nome dei supremi interessi 
della Uasillcata e della Calabria gli si 
domandava, il marchesìno Lucifero saltò 
sa ad interromperlo, con mal dissimu­
lata aria di rimprovera: 

«IH l'acquedotto pugliese?!» 
Ah, dunque, l'ayo.r. loJta'Oi.J'avor 

valuto che la discussione e la vota-
ziono delllacqtiedotta pugliese si com­
pissero, costituisco, agli occhi del mar­
chese deputato Lucifero, una prova 
uh dolitto, di regionalismo? — ah, 
dunque, l'aver ascoltato le voci, i la-, 
menti di due milioni di figli italiani — 
lavoranti, pensanti e... paganti — • che 
l'eolamavano e reclamano il loro diritto 
alla vita, alla civiltà, implica l'obbligo 
di soddisfare tutti i deputatucoli ohe 
chiedono ferrovie, ponti e strade elit-
tqrabììì 

. Io nonsostongo certo che le Calabrie 
iitieno b'cnissimo, oho non. abbisoghino 
di alcun aiuto dal superiore Governo; 
madico, posso dire che un ministro doi 
LL. PP. italiano dovea pensare, prima 
di tutto, in quest'ora, alla risoluzione 
,4ol probloma oho s'impone da anni alla 
coscienza collettiva! 

Nicola Brirbato,successore degnissimo 
à. M. li Imjiriani, dichiarò: 
. «Non"posso ammetter oho le Puglie 

debbano riconoscere il Parlamento ini-
potento a risolvere i gravi problemi 

So in avvenrre continuerà il maggior i ehe si impongono 
reddito del bilancia delle po.ste e tele 
grafi, il Ministero del tesoro non potrà 
opporsi a fornire i mezzi per ulteriori 
riforme, ma queste non si possano at­
tenere tutte ad un tratto. 

Circa la condizione dei portalettere 
rurali, osserva come non sia possibile 
dì attribuire ad essi stipendi ugnali 
data la diversità delle loro incombenze. 

Respinge la censura di avere aumon-
tato i posti nell'alta burocrazia non 
Bvendo egli fatto oho eseguire l'orga­
nico ereditato andando al governò od 
essondosi anzi opposto a' molto nomine. 

Quanto allo ausiliarie telegrafiche 
nota che il lavora cho esse prestano 
non' può essere paragonata a quello 
degli impiegati' maschili ed afferma che 
ad esso l'amministrazìono usa i mag­
giori riguardi. 

Osserva quindi di avere provveduto 
nel migliar modo possibile alle ausi­
liarie che furano già licenziato per aver 
contratto matrimonio. 

'Tùtaliy per fatto personale, dichiara 
che nella critica fatta all'opera del 
Ministra è stato alieoissimo dall'animo 
suo qualsiasi conoctto men cho defe­
rente verso la persona doM'on. Galim­
berti. Del resto, confermando i fatti 
narrati, si compiace cho il ministro li 
abbia sconfessati. 

QalimbeHi (Ministro) si riserva dì 
nominare una Commissione di inchiesta 
per a.ppurare 1 fatti indicati dall'on. 
Tuftti (BenéJ "• 

Votazione. 
Il bilancio dei lavori pubblici è ap-

provBÌto con voli favorevoli 205 contro49. 
'La seduta termina .alle oro 18.5Ù. 
Domani seduta allo 9 e alle 14. 

« Il partito socialista non può credere 
a questa impotenza del Parlamento : se 
vi credesse, dovrebbe compiere per 
altra via il proprio dovere. » . 

E Luigi Luzzutti, veneh parlando 
dopo Barbato dall'Estrema Destra, diiiso; 

«Questa devo, annoverarsi fra le più 
grandi opere pubblico del nostro paese, 
come è la più importante opera idraulica 
cho sia stata intrapresa nel mondo. — 
L'i Camara approvi unanime questa 
opera veramotito italiana, cho non ò 
dovuta in morto particolare a questo o 
quel Ministero, ma bensì al concordo 
sforzo di tutti i volonterosi.» 

E cosi il ministro Balonzano, si sen­
tiva di poter ooncludoro fra gli applausi 
della Camera; 

«Il Governo si è ispirato alle ragioni 
di suprema g'̂ ustizia o di utilità socialu, 
con un'opera che sarà onoro eterno 
della nuova Italia » 

Poggio por l'on. Lnoifero se non ha 
saputo comprendere e sentire queste 
savio e santo paralo. Peggio per lui 
se ha confuso una questione italiiina 
con una miseriuccia regionale!... 

E ben foco il Ministro a non rac­
cogliere l'intei^ruzione volgare e degna 
in tutto d'un cervello breve ! 

La costruzione doli'acquedotto pu­
gliese sarà una gloria-P^i'ia, una gloria 
del nostro tempo! 

GtUSEPPIi MENEOAZZO. 

L'agi tazione dei telngrafisti . 
L'attualo ugita/ilono dogli ufficiali tu-

legruilci —• i quali furano trascurati 
Rompletaraont» nelle riforme approvate 
dal ministro Galimberti al ruolo orga­
nico del personale da lui dipendente — 
ha provocato; In un giornale di Roma, 
una notizietta informativa che mal cela 
la propria paternità. 

Al pubblico, che non conosce la ra­
giono vera od unica della questione 
attuale, sembrerà che quel comunicato 
sia una compiacente attenzione ed un 
riguardo usato dal ministero ai tele­
grafisti, I quali, vedono troppo chiara­
mente quale soopo ' s'asconda sotto il 
volarne delli versi strani e non possono 
lasciar correre Indisturbata la notizia 
peregrina secondo la quale i telegrafisti 
stessi avrelibero creduto non sufficien­
temente tutelati I loro interessi dalle 
riformo progettate dal Gàlimbortl, Come 
è noto, i telegrafisti sono degli eterni 
malcontenti ! L'estensore del comunicata 
in osarne, non ha detto, però, dove, in 
qual modo, tali interessi siano, magari 
incidentalmente, accennati nelle sud­
dette non lodato riformo e perchè nel 
progetto presentato agli uffici della Ca­
mera non vi sia una sola parola che 
riguardi i telegrafisti. 

Né vi potrebbe essere. Dopo quattro 
mesi di studi, solo ieri là Commissione 
all'uopo nominata presentò al tnin<stro 
il proprio lavoro consistente nelle lineo 
generali del progetto per l'assestamento 
definitivo del personale dei telegrafi. 
E l'assestamonto, al dire del giornale 
romano, sarà, a suo tempo, convalidato 
per mezzo d'un decreto reale. 

Nessuna sa per quali ragioni si abbia 
a ricorrere ad un decreto reale per 
sanzionare un progetto di còmpoten',!a 
della Camera, montro la Camera è a-
porta e giusto adess'o vi si discuto 
il bilancio delle posto e telegrafi. Pen 
sando che finora nulla si è fatto pel 
funzionari del telegrafo — so ne taglia 
l'aver fatto sospendere il ricorso oho 
presentarono alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato — bisogna ammet­
terò che il decreto reale abbia a sor-
rire ad evitare al ministro la noia di 
rispondere alle obbiezioni cui non po­
trebbe a meno di dare occasione „un 
progotto tirato giù alla rinfusa. 

Appena pronta si applica alla svelta, 
oomo una mosca di Milano ! 

E si ha il coraggio di dire che i te­
legrafisti non credono sufflcientenienle 
tutelati i loro interessi} 

l telograiìsti a loro avviso erodano 
di essere stati sufficientemente turlu­
pinati da ohi aveva obbligo di provve­
dere alla loro definitiva sistemazione 

I con criteri di retta giustizia ammini-
j strativa, e sperano che ora si porrà 

da chi lo devo la parola fine a questa 
ormai troppo lunga sequela di mistifi-
cazioni. 

L'on. Sooci pel telegrafisti. 
Roma n — Durante la disousaiono 

del bilancio dolio poste e dei telegrafi 
fu notato m.)lto il discorso dell'on. 
Socci riguardante l'esclusione dogli im­
piegati del telegrafo dalle migliorie 
proposto dal nuovo organico per gli 
impiegati delle altre categorie, .sebbeno 
il ministro da cinque mesi nomina.sse 
una speciale Commissione per studiare 
la questiono. 

L'on. Succi patrocinò la causa calo.-
rosamente, riservandosi di ritornare 
sull'argomento quando si discuterà l'or­
ganico. 

ei rsyioDien. 
In seguito al voto dell'ultimo Con­

gresso nazionale dì ragionieri tenuto 
in Venezia, cho propaso Milano quale 
sede del futuro congrosso, si 6 costì-, 
tuito un oomitato ordinatore por pre­
disporre l'ottavo Congresso nazionale 
dei ragionieri, la presidenza del quale 
è composta del prof. Giovanni Maglione, 
presidente, del rag. Leopoldo Della 
Porta e del rag. Enrico Gambusora, 
vioe-prosidonti, o del rag. Mina Cantoni 
segretario. Membri dal Gomitata sona: 
C. Bollini, C. Cavalli, V. Carrara, E. 
Cazzaniga, Conti, R. Gorra, I. Goldfln-
ger, A. Manfredi, E. Rosai, A. Valen-
tlni, V. Zani, oltre ai .rappresentanti 
doi vari collegi d'Italia. 

Il Congresso sarà tenuto in Milana 
dal li) ai 21 settembre. 

Saranno oggetto di discussione ì se­
guenti temi : 

I. Suiropportunità di Istituire un 
corso di studi di applicazione per l'eser-
cizio della professione del ragioniere; 

II, Murine disciplinari per il ragio­
niere nell'esercizio della sua professione. 
Il ragioniere nelle perizio giudiziali; 

IH, Riforme opportune noi rendiconti 
dello Stato;. 

IV. Delle funzioni del ragioniere nelle 
società anonime; 

V. L'opera del ragioniere nella vi­
gilanza e tutela delle aziende pubbliche 
minori; 

VI. Dei provvedimenti da attuarsi 
dai collegi per impedire l'abusiva ap­
propriazione del titolo di ragioniere. 

Il Comitato ordinatore fa vivo ap­
pello a tutti i ragionieri perchè firmino 
fin d'ora la scheda d'adesione che dovrà 
essere rimessa alla sede del collegio 
dei ragionieri di Milano, via Dante, 4. 

Sarà uno dei Congressi più impor­
tanti. 

L'il F F A R E H U ll!Ì IB E R t . 
Ciò ohe costano te rioerolie. 

Pungi i7 — I giornali dicono oha 
il Proouratora ha ricevuto una lettera 
afi'ermante che la famiglia Humbort si 
è rifugiata nel dipartimento di Oàrd in 
una proprietà acquistata sotto falso 
nome. Si fanno rioerohe lo questo di­
partimento. 

Le spese per le ricerohe e por la 
sorveglianza degli amloi della famiglia 
Humbert e D'Aurìgnao ammontano a 
400 franehi al giorno. Si spesero olroa 
45 mila franchi per spedizioni di man­
dati, commissioni di rogatoria oon ae-
gnalazioni e fotografie delle due famiglie. 

VEoho de Paris annunzia che la li­
quidazione della cassa delle famiglie è 
prossima, La notlzia.si renderà uffloiale 
la settimana prossima. 

Terremoto in Africa ed in Fraitoia. 
Madrid, 17. — Si da da Melitta: 

Vi fu un violento terremoto, con rombi ' 
sotterranei, cagionando grande panioo. 
Il fenomono è durato due secondi. Nes­
suna vittima e nessun danno. 

Si ha da Pau; Vi furono alonne 
scosse di terremoto nel circondario dt 
Oloron. , ' 

l'flfl rsTeresJio satiro. 
II procuratore del Re di Varallo 

spiccò mandato di cattura contro il 
prete Monta di Viilaorbito Vercellese, 
residente a Varallo, il quale fu subita 
arrestalo. 

Egli deve rispondere del reato di 
violenza carnale consumata su di una 
bambina dì 9 anni. 

Fin dal 16 maggio trovandosi il prete 
in campagna si imbattè colla ragazzina 
liertoli Leonilda cho so n'andava tran­
quillamente a casa sua. — Il prete la 
fermò, lo chiose conto doi genitori, 
quindi le impose di non fiatare su 
quanto stava per fare. Indi la violentò. 
La povera bambina mandava intorno 
altissime grida. Una contadina ohe si 
trovava in quello adiacenze alle strida 
accorse e sorprese il prete nell'atto 
scellerato e selvaggio. Ma don Monta 
impose anche alla contadina II più ri­
gorosa silenzio pena.. l'inferno. Ed è 
per questa cho la cosa potè essere te­
nuta nascosta fino a questi giorni, tanto 
più che i genitori delle bambina trat­
tandosi di un prete credevano di far 
moglio tenendo il misfatto nascosto. Ri­
chiesto del medico questi si avvide su­
bii» di che si trattasse e mandò imme­
diatamente rapporto al procuratore del 
R'.). Il quale, interrogato la testimone, 
omise il mandato di cattura. 

Il prete ha 34 anni. 

Tragiclie Drefisiiiiil 81 ai almenam 
• le feste delt'incoron. di Rs Edoarilo. 

H , p T E ALILA S E D U T A , 
Boimìif — Oggi .il ministro Qaligibsrti ri­

porta n^ grjmde auccesso. 
Vrfu'iiaa'ovazìono durata «lotinì mmuti quando nnlip» 

Galimberti, con felice od etflcaoo movimento ora- ! oua supplica 
torio, rimproverò a Tarati di appartenere an- La polizia mantiene li mistero. 

M fk n\m salire sulla carrozza 
di Gus l i e lmo il. 

Berlino 11 — Si ha da Norimberga : 
Ieri, montro Guglielmo si recava alla 
rivista, un individua saltò sui predellino 
delia carrozza Imperiale. Fu tosto 
trattenuto e arrestato. 

Chi dico trattarsi di un attontato, chi 
invoco di uno che volesse presentare 

Truppe italiane di ritorno della Gina. 
Dal giornale cho ai pubblica a Tion-

Tsin The China Times dell'S maggio 
u. s. ieri giunta, si rileva l'elenco 
di lutti gli ufficiali delie nostre truppe 
di terra o di mare oho rimpatriano 
agli ordini del colonnello Salsa, ed il 
cui arrivo è atteso fra giorni. 

Il periodico suddetta reca inoltre un 
caldo saluto ai nostri saldati, rilevan­
done gli ottimi servìgi prestati alla 
causa della civilià, e le eccellenti re­
lazioni dai nostri sempre conservale 

Parigi 17 — La Patrie riceve da 
Londra un dispaccio dicente ohe l'al­
manacco Old More, le cui previsioni 
sono colebri in Inghilterra da cinquao-
t'aniiì, prevedo grandi sventuro durante 
lo feste doU'ìncoronaziono; una epide-
demia scoppìorà a Londra cagionando 
grande panico; nel giorno doU'incoro-
naz'ione si scatenerà uno spavento.'io u-
ragano : inoltro il re, in seguito ad un 
attentato dìroltu contro la sua persona 
ed i membri della sua Corte, sarà co­
perto di sangue. 

...ijg:::^, 

jaiioiie 
Dal Bollettino dell'Smtgraxione al' 

• l'estero pubblicato dal ministero di a-. ' 
gciooltura, togliamo queste notìzie snl-
l'emigrazione italiana nell'ultimo anno : 

'L'emigrazione permanente fu di 
251,577 persone e la temporanea fu di 
281,668; in complesso dì 633,S45 per­
sone dì ogni età e sesso. Nell'anno 1900 
sì erano contate 163,209 persone di 
emigrazioilo permanente e 199,573 di 
emigrazione temporanea ; — in totale 
352,782 persone. 

Nel 1901 l'emigraziOQe oomplessira 
sarebbe adunque aumentata di 180,4fi3 
individui rispetto a quella dell'anno 
precedente ^eioò di 98,368 nell'emigra-
zione permanente e di 82,095 nell'emi­
grazione temporanea). Oli aumenti.re- ' 
làtivì più forti si sono verificati net , 
Ijazio, nell'Umbria, nella Sardegna, nelle 
Puglie e negli Abruzzi. 
' L'emigrazione non aveva mai toooato 

cifre cosi atte dal 1878 in poi. Infatti 
dal 1876 al 1880 essa era stata in media 
di 108,797 all'anno, dal 1881 al 1885 
di 154,141, dal 1886 al 1890 di 221,977, ' 
dal 1891 al 1895 di 2b6,511 e dai 1896 
al 1900 di 310,435. 

A determinare il considerevole inore-
monto avutosi noi lOOi, oltre alle con' 
dizioni economiche particolarmente di- . 
sagiate dì taluni luoghi, ha probabil­
mente contribuito una maggiore Btti-t 
vita degli agenti di emigrazione, in 
previsione dei freni che dal nnoro re­
golamento, approvato con regio decreto' 
}0 luglio 1901, stavano par essero posti 
a coloro ohe arruolano e che mandano,:, 
0 conducono emigranti all'estero. 

L'emigrazione complessiva, cioè tem- ' 
poranea e permanente durante Tanno 
è còsi divisa per regione.: Piemonte 
42,385; Liguria4,522;Lombardia 35,504; : 
Veneto 116,036; Emilia 28,741; Toscana 
30,199; Marche 15,970; Umbria 9,082; , 
Lazio 9,708;- Abruzzi e Molise 59,921; 
Campania 75,587; Puglie 14,767; Basi-
lioata 16,586; Calabria 34,437; Sicilia 
36,718; Sardegna 2,182. Totale 583,245. 

Ed ecco la classificazione : 
Austria 09,328, Ungheria 7,119, Bel-, 

gio e Olanda 881, . Francia 59,162, 
Germania 46,934, Gran Bretagna e Ir­
landa 3,828, Russia 977, Scandinavia' 
115, Serbia, liumenia, Grecia e 'Turchia-
europea 2,138. Spagna e Portogallo 
660, Svizzera 45,785, Algeria.:,li899, 
Egitto 1,757, Tunisia 6,447, Argentina 
09,881, Brasile 82,159, Canada 3,497, 
Chili, Venezuelu, Guyaoo, Equatore 
421, Indio occidentali (Antìlle ecc.) 
Ì69, Messico, Guatemala, San Salvador, 
flonduras, Nicaragua e Costarica 828, 
Varia 8,337. 

ALLA MARTINICA. 
Un altro e più terrìbile cataolisma? 

Londra, 17. — Si ha da Ne-w York: 
Una lettera dalla Martinica dice che 
la commissiono dei geologi giunti con 
un incrociatore americano, dopo gli 
studi sui fenomeni vulcanici, pensa cho 
una prossima eruzione sarà la più ter­
ribile di tutto. 11 monte Polée, bucato 
da tutte le parti, pare destinato a eroi-
laro in tempo relativamente breve. La 

con gli altri corUingenti europei, amo- | m^ggioi' parta doi paesi del nord scom 
ricani e siappODesi. ' panranno. ncani e giapponesi 

Caieidosoopìo 
Uouomftstloo. -~ Domant, 19, &. t̂ t̂ario.. 

X 
Effemeride storloa. — i8 gi^gna i296. — 

Ci sia permsRsa, fra Unto^ una mQtaeì;\ào uà 
po' slraDal E deiunta da atti del notaio Kaìnero 
da Moatebellana in archivio notarile in Udióei 
pubblicata aoche in volume del Battiitolla: f 
Toscani in frtuZi pag. 200. 

Alla prcBonza di Bartolomeo da Blena e di 
Conto di Braccio da Firenze, abitanti io Civìdale,' 
Alxubotta Qglia di Tatoaio da Roaaaxo, promette 
B Liporio da Firenze di audar^ ad abitar <oa 
luif ora dimorante a Trieste, coma servA, fra,,u ,̂ 
anno, a condiziono di non rubyé, TA fro^re.', 
nà fornicare, D6 commettere adultariù: sa uoéi' 
non foBBd, il ino padrone potrà caocìarla di caia ' 
ìaiiqla camifTJa 4 privarla ddl ;aalario e doÌ panni, 
da eiia luatii 

http://Montre.il


IL, F R I U L I 

Per la ferrovia Cividafe-Assiing 
I l coxìrvmsxxo d.i S . E'ietro a l 2Sra,tiscn.e. 

(Cml. • fini) 
Però .fin d'ora mettiamo innanzi la 

considerazione che ò da tener conto 
del maggior movimento di passeggieri 
cui la più breve distanza con Vienna 
e Lubiana, darebbe luogo: del maggior 
utile ohe alla lides verrebbe dal fatto 
della più lunga percorrenza sopra suolo 
italiano; e del maggior numero di paesi 
che ne sarebbero toccati; da ultimo 
del commercio ohe, abbraccierobbo di 
tutto il Distratto di S. Pietro : commer­
cio il quale, per quanto non vogliamo 
esagerarne l'importanza, è abbastanza 
notevole, trattandosi di ben 16,0Ul) abi­
tanti io coBiiana relazioni d'affari coi 
centri urbani del piano, e di otto Co­
muni aventi una super£ole complessiva 
di 176 kmq.: superScio non già sassosa 
e spoglia d'ogni rivestimento vegetale, 
ma con belle vallate e ben coltivate, 
con alture dai flanohi morbidi, dallo 
cime.tondeggianti, ricoperte di praterie 
e di boscaglie, con una popolazione più 
Stt& che in qualsiasi iiltra zona mon­
tuosa del Friuli, tra cui un relativo 
generale benessere deve esistere se non 
Ai, alcun, cantjogente all'emigrazione 
propria, mentre io fatto di emigrazione 
temporanea occupa appena il penultimo 
posto tra i 17 Distretti della Provincia. 

Nò jdel tutto insignificante deve es­
sere qaiodi il. movimenta delle merci 
che ne vengono esportate : legna, flono, 
earbooo, bestiame, latticini, pietra pia­
centina, laterizi, pollame, uova, castagne, 
prugne, /rutta in genere, ecc. ; mootre 
è corto ohar (lata la ferrovia, qualche 
nuova iiidiistria,' cóme quella della la­
vorazione di mobili <in legno di faggio, 
vi potrebbe sorgere col tempo, e le già 
esistenti (laterizi, cave di pietra, eco.) 
vi potrebbero assumere maggiore svi-; 
luppo. Né, da ultimo, à da mettere affatto 
in non caie il gran numero di forestieri 
che l'amunitii di questi siti non man­
cherebbe di. attirarvi da Udine, da 
Trieste e da altri luoghi del piano, 
quando non facessero difetto le* rapide 
comunicazioni. 

Ma, a parte queste considerazioni, è 
necessario assorgerò a un punto di 
vista ben più elevata e domandare so 
per il prevalere di gretti criteri eco­
nomici, 0 per la ingiuotificata paura di 
in.<iignificftiiti quanto fantastiche pertur­
bazioni di minuscoli interessi locali, 
possano la.Società Veneta, il Municipio 
di Udine, lo Stato italiano permettere 
vengano compromessi gli interessi cosi 
.liti e generali di una linea internazio­
nale prim'ordiQO, che certamente nes­
suno sognerebbe si pensi di costruire 
solo pei begli occhi di Gividale e di S. 
Pietro, ma dalla cui più o meno indo­
vinata costruzione dipènderà la miglior 
0 puggior sorte di una importante parte 
del oommeroìo di tutta Italia. 

Senonohè, ammettiamo si dovesse in 
ogni caso abbandonare lo splendido 
progettò S. Leonardo, S. Lucia, vuoi 
per risparmio di spese, vuoi perohè 
l'Austria, — persone bone informate as­
sicurano —' da parte sua difficilmente si 
adatterebbe a costruire i setto km. sul 
suo territorio: perchè allora, venne do­
mandato sopra no giornale, non si ri­
corre allaS. Leonardo-Pizig Gnidovizza-
Ovzà per cui sarebbe necossarìa la 
costruzione'di soli 4 km. nel territorio 
austriaco, mentre darebbe al distretto 
del Natisene gli stessi vantaggi della 
linea precedente, solo riuscendone al' 
quanto più lunga. 

Si. obbietta'—e noi da persone ragio­
nevoli, vogliamo dar giusto peso, a 
qualsiasi sèria obbiezione che — iinch.e 
questa linea verrebbe a costare moltis­
simo, sia pei Q km. di gallerie che le 
saréiibeco necessari attraverso a ter­
reni franosi, sia pei molti giri viziosi 
cui sarebbe obbligata nella vaile del­
l'Isonzo; sia infine perchè dovrebbe 
portarvisi sulla sinistra del fiume, me­
diante un ponte molto dispendioso per 
raggiungere la linea austriaca, pur riu 
scendo niente più breve della Podresca-
Canalo, la quale non rìtihìederebbe che 
4 km. di galleria, si allaccerebbe ooi-
l'Austria sulla sinistra dall'Isonzo soma 
bisogno di ponti nuovi : in complesso 
verrebbe a costare assai meno, inoltro 
avvicinerebbe più della precedente linea 
il Distretta del Natisene a Gorizia e 
Trieste con .cui.ha certamente mag­
giori relazioni, e più potrebbe averne 
in seguito, che non con Lubiana o 
Klagonfurt. 

E i Goî nunl 'di Udine e Cividale, 
l'on. Deputazione.provinciale e la So­
cietà mostrano predilezióne per questa 
linea, pur forse non disconoscendo la 
maggior bontà della S. Leonardo, S. 
Lucia, per una comune spiegabilissima 
ragione di economia, tutti dovendo es­
sere chiamati a partecipare nello speso 
di costruzione (a questa sola condizione 
la Società Veneta dichiara di essere 
disposta ad aocìcgervisi quando.che sia, 
pronta ad eseguire progetti anche più 

grandiosi, ove le si diano i mozzi) con 
quote cho saranno tanto più basse, 
quanto minore il costo della linea 
stessa, Si aggiunge inoltre che il trac­
ciato prescelta beneficherebbe anche 
l'alto bacino del Judrio, di qua e di là 
del confine: del che puro bisogna toner 
conto, giusto essendo «he sia provvisto 
agli interessi dei molti anziché di al­
cuni soltanto, con qualche sacrifizio da 
parte di ognuno. 

Ora noi non siamo ciechi al punto 
da non voler vedere quanto apparisce 
abbastanza eridonte, uà egoisti al 
segno di voler tutto per noi senza 
nulla concedere agli altri. Si segua 
puro, so convenienze e necessità ine­
luttabili lo impongono, si segua 11 trac­
ciato Podresoa-Canalo, ma non nel 
modo indicato dal progetto prescelto 
nella più volte accennata riunione di 
Udine, il quale non solo è por noi as 
salatamente inaccettabile, ma tale anzi 
che dobbiamo protestare contro di esso 
con ogni nostro mezzo e sfarzo. 

E infatti, mentre la ferrovia potrebbe, 
.lenza nulla .«capitare di brevità (sia 
pure con maggior spesa per un gran; 
dioso viadotto cho si renderebbe ne­
cessario tra il terrazzo di Azzida o le 
falde dello Spigh) toccare ;i piano San 
Quirino-Azzida, dando al nostra Di­
stretto il benefioio di almeno una sta­
zione, alla quale potrebbero confluire 
tutte le valli slave, con vantaggio gran­
dissima della Società ohe vi racco­
glierebbe il commercio di quasi tutto 
il bacino dei Natisono, e della città 
di Udine che verrebbe messa in di­
retta comunicazione con una delle più 
belle plaghe montane del Friuli ; se­
condo il progotto prescelto invece la 
linea, giunta a Sanguarzo, verrebbe 
condotta sulla sinistra dol NatìsoQO, 
donde sotto lo Spigh a Podresca e a 
Canale, passandoci assai dapprosao senza 
fermarsi — cosi almeno si dice e fu 
scritto e stampato — per darci un sa­
luto, girando viziosamento- intorno al 
Gronumbergo anziché seguirò il più 
diritto e men lungo percorso S Qui-
rino-AzzIda, lungo la destra del fiume, 
mettendo insomma i nostri Comuni 
nella impossibilità di potorno fruire 
comunque: e ciò senza alcuna-giusti­
ficata ragiono, ma oon danno evidente 
di tutti: con danno, oso dire, della 
stéssa amica Cividale, della carissima 
Staro mesto, cui per le innumerevoli 
relazioni d'ogni specie che ce la ren­
deranno in ogni tempo necessaria, 
volentieri ci vedremmo avvicinati dì 
alquanti chilometri. 

Or come mai un simile progetto potè 
essere prescelto? Io non riesco a spie­
garmela, tanto che inclino a credere 
0 trattarsi qui di un grosso equivoco, 
o che, so ad Azzida o alla stazione slava 
non si ponsò, ciò avvenne unicamente 
perchè nessuno si fece innanzi a dimo­
strarne l'utilità e la necessità. 

L'allarme gettato nel paese dalla 
stampa, fondatamente o no, e di cui à 
conseguenza l'odierna riunione, gio­
verà a provocare una spiegazione in 
proposito: spiegazione da cui risulterà 
— ne sono certo — cho il progatto, 
argomento di tante proteste, è affatto 
provvisorio e potrà ancora subire tutte 
le ragionevoli modificazioni cho ver­
ranno chieste e le quali, nel caso nostro, 
non potranno non essere aocordate, poi­
ché certamente né il Governo, uè la 
Provincia, né i Comuni di Udiiio e Ci­
vidale, quando sieno chiarito le coso, 
vorranno commettere a no.4ti'0 danno 
una soperchieria irragionevole, assurda, 
contraria al più elementare buon senso 
e degna di ogni più forte biasima. 

Comunque sia, noi abbiam fatto bone 
a intervenire subito nella questione : e 
sui'à bene che nel chiedere le modifi­
cazioni conformi ai nostri desideri —• 
quando dovessimo rinunziare a maggiori 
speranze — .siamo uniti e concordi, 
animati dallo spirito della più perfetta 
e perenne solidarietà Cosi potremo 
veder sorgerà col tempo, a gloria a 
vantaggio dell'intiero Distretto, un cen­
tro eh» ci unisca sempre più nel nostro 
stesso paese : l'alto ludrio, l'Erbezzo, 
la Cosizza, l'Alberone, il Natisono, scen­
deranno a fraternizzare insieme sul bel 
piano di A'-izida: rimpetto il Castello 
della Vergine, pooi discosti da esso i 
ruderi dol Gronumbergo, mesto avanzo 
di tempi più tristi e mono liberi, in 
alto, sul Matajur, ritta la Croco bene­
dicente il nostro popola cristiano. 

Ed Azzidd, antica, presso la preisto­
rica necropoli di S. Quirino, dalla sua 
pastura geografica destinata a lieto 
avvenire, indicherebbe al forestiere di 
qui passante, quanto anche la nostra 
gente sia atta a far progredire la ci­
viltà e l'inviterebbe a Internarsi nello 
ameno valli di questa italiana o a noi 
tanto diletta Slavia. 

Noi dobbiamo perciò far voti e ooo-
peî are con ogni mezzo a che la linea 

in qao.9tiono diventi un fatto ciompiuto: 
noi dubbiamo adoperarci perchè il pro­
getto, cho vena cieguito, sìa tale da 
rispondere noi limiti dol ragionevole 
e del passibile ai nostri legittimi de­
sideri ; ed essere concordi nel non ri­
fiutare quel qualunque modesto contri 
buto pecuniario che, m ragione dei no­
stri scarsi mezzi, ci potrebbe essere 
chiesto per lo studio dei progetti, ren­
dendoci convinti che non questo o quel 
Comune soltanto, ma tutti indistinta­
mente saranno avvantaggiati tanto dalla 
Àzzida-S. Leonardo, quanto dalla Az-
zida-Podresca modificuta ; e che questo 
sarà il primo passo alla creazione per 
lo storiche convalli d'Antro e di Morso 
di quel loro centro che finora non obboco. 
Ciò, ripeto, riguai'da non solo l'interesso 
altissimo, mii l'onora stosso dol nostro 

Guai a noi se ci lasceremo sfuggire 
l'occasione che ci viene innanzi, la quale 
potrebbe non rlpresentiirsi mai più: 
no saremmo inoscusabilmonte respon­
sabili non solo verso la generazione 
presento, ma anche verso le genera­
zioni avvenire. 

Terminata la lettura del discoreo fra 
le unanimi approvazioni, ha luogo la 
discussione cui prendono parte; il dott. 
cav. Cucovaz che dice l'argomento 
.svolto esaurientemente nella relazione 
dol prof. Musoni cui ringrazia a nomo 
dei presenti; l'assessore Donienis ohe 
sostiene, perchè la riunione riosca pra­
tica, che oggi stesso si debba delibe­
rare di voler in massima concorrere 
nelle spesn per lo studio del progetto ; 
il dott. Dante Vogrig che appoggia la 
proposta Domeiiis u fa appello a tutti 
i Sindaci presenti perchè vi aderiscono; 
i sindaci Fr, Podroooa e Specogna che 
soggiungono dovere il Distretto anche in 
questa occasione dare esempio di quella 
tenacia e concorda slava per cui fu 
ammirato altre volte. Quindi il ^Presi-
dente prof. Musioai, che s'è giovato 
pure dei suggerimenti dei valenti 
ingegneri L. Liccaro e 6. Ì3. Rizzani, 
dà alcuni nuovi schiarimenti e propone 
un ordine del giorno con cni viene 
deliberato: 

1. cho siano fdtte le più attive pratiche 
pressa chi di ragione perché sia pre­
scelto il tracciato Azzìda-S. Leonai'do-
S, Lucia, por gli interessi del oom-
morcio internazionale assolutamente il 

. migliore ; 
'2. che qualora la scolta del medesimo 

non potesse avvenire per qualsiasi ra­
gione, si adoperò Ogni mezzo affinchè 
il progetto adottato nella riunione dì 
Uiiino venga modificato in modo che la 
linea correndo sullà'destra del Natisene, 
renda possibile una staziono dal piano 
Ponte S. Quirino Azzida senza la quale 
nessun vantaggio dalla nuova ferrovia 
verrebbe al distretto di S Pietro ; 

3. ohe tutti i Sindaci presentì s'impe­
gnino di indurre i rispettivi Consigli co­
munali a concorrere in quella misura cho 
sarà loro richiesta proporzionatamente 
alle singole forze nelle spese per lo studio 
do! progetto che verrà scelto deflniti-
vamento ; 

4. che una relaziona della dìsOus-
sione e dolio conclusioni prese nel-, 
l'odier^ia sednza sia comunicata ai Con­
sigli provinciali del Mandamento, gli on. 
deputati dei Collegi di Udine e Ci­
vidale, al Presidente della Camera di 
commercio, ai Comuni di Cividalo e 
Udine, all'on. Deputazione provinciulo, 
alla Società Venata, al regio Governo. 

L'ordine del giorno tu approvato al­
l'unanimità e firmato da tutti i Sindaci. 
Dopo ciò la riunione si sciolse. 

O M I C I D I O ? 
Cividalo, lo gingao. . 

Domenica notte Cicuttini Americo di 
anni 35, calzolaio di Cividale, era, coma 
di metodo, ubbriaca fradicio. 

Durante la buia notte fu veduto iti 
compagnia di diverbi nottambuli del 
suo stampo. 

Sul farsi giorno vanno trovata disteso 
al suolo poco lungi di casa sua, e da 
questi pietosi introdotto in casa, o la­
sciato, a quanto si dico, disteso in cu­
cina. — I famigliari, avuzzi a queste 
scene disgustoso, non so no curarono, 
e soltanto molto oro dopo, riflesso sulla 
durata della abornia, od accortisi che 
era ferito al zigoma destro ed alla 
testa t'adagiarono sol letto e chiama­
rono il modico. 

Appena visitato, il medico rassegnò i 
famigliari, persuadendoli a chiamare il 
prete. 

Infatti, l'infelice Americo, questa 
mano alle 8 30 cessava di vivere. ' 

Intanto la benemerita indagava. 
Il fatto avvolta nel mistero, ha di­

verse versioni. 
Arrivò questa mattina il tenente dei 

rr. carabinieri, e le investigazioni au­
mentarono di zelo e di premura. 

Parecchi furono chiamati in Caserma 
e sottoposti a lunghi interrogatori, e 
poi lasciati liberi. 

Fino al momento che soriviamo certo 
Costantini Umberto pittore, d'anni 24, 
venne trattenuto in Caserma, 

Di questo giovane abbiamo sentite 
che domenica scarsa rimase in casa, a 
letto. Suo alte 6.30 pom. 

U,4CÌto di casa, fu al concerto delta 
binda cittadina in Piazza Paolo Dia­
cono, a poi fece visita a parecchie 
osterie ubbriaoandosi in modo tale, che 
alle 3 dopo la mezzanotte, fu veduto 
sdrajato nel fango, in. Piazza del Duomo, 
vicino lo stendardo. 

Venne trattenuto in Caserma un altro 
socio, che nella notte di domenica fu 
veduto in compagnia del povero morto. 

PautMPOi 17 — Muratore bugiarda 
e soroDOOns. — Giorni sono le guardie 
di finanza trovarono ricoverato nella 
casera Chianaipado, un giovane biondo 
dell'apparente età di 27 anni. 

Era malvestito ma aveva l'aspetto 
civile. Kichiosto delle carte rispose es 
sere un ufficiale austriaco disertore 
perchè degradato. Disse di ossero figlio 
d'un ricchissimo negoziarne di Imsbruck 
e cho aspettava ì documenti ed una 
rilevante somma di denaro. 

In tasca gli venne trovata un certi­
ficato di buona condotta dell' impresa 
Tonini di Udine, 

Messo alle strotto confessò di avere 
inventata una favola e di essere invece 
un muratore residente a Udine. 

Con le fandonie che raccontava riuscì 
a farsi somministrare da una famiglia 
di Paularo vitto e trattamento speeiale 
perchè prometteva di ricompensare lau­
tamente, soggiungendo di non potersi 
cibare di polenta e contorni comuni. 

Lo guardie di finanza arrostarono il 
sedicente disertoro e lo portarono nelle 
carceri dì Tolmozzo a disposizione dal­
l'autorità giudiziaria. 

Anche il rinvenimento di un cappello, 
perduto da un noto strillone residente 
in codesta c'ittà, ha sollevato del so­
spetti. 

Noi non vogliamo intralciare lo ope­
razioni di investigazione dell'autorità 
inquirente, parcui alto stato delle cosa 
non diciamo di più. 

Soltanto aggiungiamo ohe non é.e-
soluso che la spaccatura dell'osso cra­
nico, che determinò la morto dèlXI^ 
cutini, possa dipendere da caduta acoi-
dentalo, mal reggendosi in gamba per 
il vino bevuto, e per lo stato.di alcoo-
llzzazione in cui trovavasi il disgra­
ziato. 

K arrivato il Giudice Istruttore. 

Lotta eteltorals. ~ Por invito del 
Comitato provvisorio del partiti popo­
lari, domani sera, 18 corr. alle ora 8 
in una sala della trattoria del sig. Do-
moolco Deschetti in borgo S. Pietra, 
avi'à luogo una adunanza, per trattare 
sul seguente ordine del giorno : 

1 Discussiono preliminare sulla con­
dotta da tenersi nella prossima lotta 
elettorale amministrativa dai partiti 
popolari ed evontualì deliberaziooi. 

2 Nomina del Comitato esecutivo. 
L'invito è firmato dall'avv, Nassig. 

Tombola, — Ci informano, ohe per 
invito dell'Autorità Governativa, la tom­
bola di beneficenza stabilita ed autoriz­
zata per il 13 luglio p. v. verrà rin­
viata. 

In detto giorno avranno luogo la ele­
zioni amministrative, por. cui occorre 
raccoglimento e rifiossiono,... 

Teatro. — In teatro la Compagnia 
Servi-Cajani seguita a farsi applaudire. 

Il lempaooio. — Un tempaccio per­
verso pregiudica io sviluppo dei rac­
colti e minaccia il prodotto del bozzoli. 

La temperatura - incostante sempre, 
da ieri é molto ribassata. 

GII alpini. — I soldati alpini sono 
j ritornati in sode.' 

Su e giù per Udine. 
I LAVORI AL NOSTRO CIMITERO. 
I lavori dell'atrio d'ingresso nel no­

stro Cimitero procedono ordinati e sol­
leciti. In breve vorranno tolte la im­
palcature delle partì superiori. Però 
sarebbe molto utile a profittare dalle 
attuali impalcature por la colorazione 
delle figuro e sìmboli decorativi (se vi 
sono pronti) che come da disegno po­
trebbero figurare sui froutuoi pcìuci-
pali della facciata. 

Vogliamo poi sperare, coma altri 
ebbe ad osservare, che a compimento 
di quel gioiello architettonico che ora 
si sta costruendo vengano pure rimo­
dernate, in corrispondenza al disegno, 
10 cupole di forma ottagonale ai quattro 
angoli dell'edificio; nel modo in cni 
orik si trovano figurano appena quali 
meschini e semplici coperti di tettoia, 
11 lavoro come prevedevasi è riuscitis­
simo; quello linee carattcrizz.ino otti­
mamente la serietà del luogo. Sul lato 
di fronte apresi l'ingresso semplice ma 
grandioso come si esige per un monu­
mento cosi importante còme è quello 
che segna la soglia dell'eternità. Avan­
zando verso l'interno vedonsi uree de­
stinate por le tumulazioni ordinarie; 
le colonne semplici, isolato, disposte 
in perfetta simmetria, imprimono un 
carattere maestoso e solenne; a destra 
e a sinistra lu lunghe file di portici 
diramantisi dall'atrio; in una parola, 
un asiieme che ci invita alla medìla-
ziuno, al rispetto e che porta nel cuore 
una emoziono austera e profonda. 

Si fuccia dunque in modo che anche 
certe altre inezie, delle quali sono vi­
sibili ì confronti, come è accennato 
sopra, vengano corrette e cho tutto 
possibilmente corrisponda a quella riu­
scitissima mole architettonica che ò 
l'atrio d'ingresso 

Con ciò sì renderà un dovuto e ri-
conosceato omaggio alla venerata me­
moria di quell'iltustre figlio del Friuli 
che fu Valentina Prosanì. 

Labor. 

Echi d'un fnoti ienta |i«(*ao« 
naia» Ricéviamo e pubblichiamo: 

Pregmo Sig. Direttore.-
Udine, 18 giugno 190!!. 

A proposito dell'articolo oggi com­
parso sulla Gazuctla di Venezia sotto 
il titolo: «Vertenza fra giornalisti». 
La prego di pubblicare queste poche 
righe ; 

Dello trivialità che stampa la 6az-
ietta non mi curo seguendo il sistema 
ormai adottato da tutti ì galantuomini. 

Quanto al sig. Isidoro Furiant, l'unica 
soddisfazione che non vai la pena di 
negargli è quella di lasciarlo raccon­
tare i fatti come gli piace. 

Ringraziandola, mi creda 
dev: avv. Emilio Nardini 

Brutale aggressione 
al Sostitmo FiQcmalore lei Be caT. Tesoeri. 

L'altra notte l'egregia avv. Gaetano 
Tescari sostituto Procuratore del Re 
al nostro Tribunale reduce col trono 
speciale da Gorizia, assieme alla sua 
signora e ad una amica di famiglia, 
giunto nei pressi del Caffè Corazza si 
vide-fiegulto da un individuo e)egaato-
mente vestito che a brevi passi da iui. 
prese le stesse vie Daniele Manin e 
Troppo. 

L'avv. Tescari pensò che quello sco­
nosciuto percorresse quelle vie per l'in-
Gasare, lungi dal pensare che fosse nn 
mate intenzionato. 

Giunti in vìa Tomadini, l'individuo 
ufi'rettato il passo, approfittando che 
l'avv. Tescari era rimasto indietro e 
al punto in cui la via medesima è 
meno illuminata,, afferrò per il braccio 
destro la signora Tescari pronunciando 
dello volgari parole. ^ 

A questo improvviso assalto il sosti­
tuto Procuratore del Re, osservò allo 
sconosciuto che egli aveva preso un. 
equivoco, perchè quella signora era sua 
moglie e lo invitò ad andarsene. 

Questi invece afferrò di nuovo per 
un braccio la signora, insistendo. 

Allora il dott. Tescari replicò mi-
nacoiando allo soonoscìuto di dargli due 
schiaffi ed invitandolo a smetterla e ad 
allontanarsi, ma quegli rivoltosi contro 
di lui lo prese bruscamente per il bar 
vero della giacca. Il sostituto allora 
lasciò andare due potenti manrovesci 
sul viso a quel mascalzone. 

Le due signore spaventate si misero 
a gridare. Ma l'altro afferrato l'avv, 
Tescari per il bavero dalla giacca ten­
tava trascinarlo al lato opposto della 
via. 

Il dott. Tescari allora, con nn pugno 
nella testa, riuscì a stenderla ai suolp 
ciò che dovette ripetere per ben tre 
volte perché lo sconosciuto rialzandosi 
ritornava all'attacco. 

Dopo di che l'individuo, vistosi. nel­
l'impossibilità di ulteriormente reagire, 
si allontanò. 

Tale fatto vergognoso ha prodotta 
una impressione .^i sdegno in tutta la 
cittadinanza che circonda di stima e di 
alfetto l'egregio oav. Tescari e la sua 
distinta famiglia. 

Pei» il barbiar'e Fiorai Jln> 
g e l o . Frizzi cav. Augusto L. 3.—, 
N. N. L. 5.00, Sabbadiiii Luigi (rac­
colte fra gli impiegati alle r. Ipoteche) 
L. 7 70, S&lvadori Giuseppe L. 3.00, 
Modotti Regina L. 5.00. 

Lo G a s a a a migliori ul Limone, 
Frambois e Cocco sono quelle prepa­
rate della premiata Fabbrica Italico 
Piva Udine. Esigere sempre la marca 
sulla bottiglia. ' 
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Grava disastro ad,Ariis. : 
La volta d'unii chiesa oHe oiolla. 

(par telegmmma). 
Ieri sera alle 17 nel mentre i mu 

rotori ch() odstruirono Una volta nella 
Chiesa parroaohiale di Arlis stavano 
levando l'armatura, improvvisaiiieute la 
volta orìJlIò travolgendo tre degli operai 
addetti a l lavoro. 

Oerto Giavedoni flgli.o dall'impreairio 
veffìi«(, estrktttf òadavere, Gli altri due 
grSveiBeìilei feriti. 

A'^dtìmàhi i particolari. 
# • • • l 'Espoalx iona IBOa^ Ri­

cordiamo ohe oggi alle ore 13 e mezza 
ha 'luogo alla Camera di cammercio 
l'aiifittoelata riUDiono del Comitato per 
l'Esposizione dell'anno venturo. 

Fier i d 'aranoio . Questa mattina 
l'egregio nostro Sindaoe Michele Peris-
siqi univa in matrimonio la signorina 
Mjiria Casasola, figlia dell'avv. Vincenzo, 
con il dott. Rossi Odone, impiegato al 
Ministero di Grazia e Giustizia a Roma. 

.Testimoni l'avv. oav. Ignazio Renier 
od il dott. Federico Pasqualls di Gemona. 

'Cavallo alibsRdòlialo ohe 
t r o t t a . Italia Guoohioi casalinga di 
anni 40 questa mattina alle 7 e tre 
quarti in Via Grazzano lasciava incu­
stodito il suo cavallo e carretta. 

:Aloune ragazzine approfittarono per 
pitenderai il divertliuento di montare 
sulla carretta e fingere una gita. 

Il ofivallo si mosse e cominciò a trot­
tare realmente. 

Le piccine si diedero a gridare spa­
ventate e a piangere. 

Ile vigile Novello giunse in tempo di, 
arrestare il cavallo e rilevare la con­
travvenzione all'incauta Cuoehini. 
Il rinvenf ménte if i iino basso 

non «lolle o s s a iimarie. Il mec­
canico .'ttomanelli Giovanni abitante in 
via Cisis al n. 72 ieri si accingeva a 
demolile la parete di un piccolo ripo­
stiglio esistente nella cucina di casa sua. 

Senohchè notò^ che il muro cedeva 
faoilme'nte' sotto",i, colpi del martello. 
Sulle prime,ebbe un raggio, di speranza 
credendo trovarvi nascosto qualche 

tesoro.-ma qual non fu U s u a mera- „ - . . ._ 
viglia tillorchè ,8i' vide cadere inanzi ' dante industrialo dì Martignacco, 

L'omiaidlo di Ciwidole. Il futto 
narratodal noitrb corrispóndenn.', Iicllu 
cronaca di Cividale, ha prodotto ancho 
in città una roiatìva im|>i'es3inne iincfau 
per ' ie cireostaBzè oho avvolgono, al­
meno fino ad ora, ti fatto, nel mistero. 

'81 attendono ì risultati delle investi-
dell'autarilà. 

Oggi seguirii l'autopsia cadavèrica 
dell'infelicij Cioutlnl, la quale stabilirà 
se la rottura del cranio ohe causò la 
morto sia dovuta a caduta accidentale 
o 'a colpo di baatoue, 

Ieri sera, in seguito al sopraluogo 
dèi tenente dei nostri carabinieri, ' ed 
in relazione ad inalzi raccolti vennero 
arrestati il nolo giornalaio Fior Gia­
como e la etèra Bearzottl Lucia da 
Gonars, che sarebbero stati visti do­
menica sera in compagnia del Oioutini, 

Entrambi naturalmente negano l'im­
putazione ohe 3i fa loro._^._ *"r' 

O l t r a g g i ! Ieri noi pome^i|gfo"'ir' 
contadino Ettore Zampa, d anni 46, nato 
a Pagnaceo e domiciliato in Plaiiis, si 
aggirava por le vie della cittì in Istato 
di ripugnante ubbrlaohozza. Il vigile 
Urbano Plaoauzottp la invitò a seguirlo 
per accompagnarlo a casa, ma lo Zampa 
rispose vomitando una serie di epiteti 
Ingiuriosi in seguito ai quali fu tratto 
ih arresto. 

Accompagnato all'uffloio di P, S. 
venne poi passato alle carceri in attesa 
del processo per 'ollraggi. 

Le m a r i o n e t t e . Questa sera si 
, rappresenta : « Tutte le donna innamo­
rate di Facanapa». 

Darti termine allo spettacolo il gran 
ballo « Aida » ovvero « La Schiava 
Etiope». 

Quanto prima :_ « Exoelsior », 
B u ò n a u s a n s a . . 

All'Asilo Notturno in morte di 
Maria Oosattloi ; Famiglia Tonini di Cividale 

lira 1, 
Il s u p p l e m e n t o del Fog l io 

p e r l o d ì o o de l la R. P r e f e t t u r a 
di U d i n e N. 98 del 7 giugno jgu2' 
con tene: 

Il CancellierB del Tribnoala di Udine fa noto 
, che con sentenza £ corr, ha dlohiatalo il fallt-

meuto d! Adalgario Lkei fa Innooente, eommor-

Il carbone dell'officina elettrloa di Ci-
vldale Davanti al Tribunale Ieri stesso 
oomparvoi-o anche gli operai Cirant 
Pietro e Piata G. B., addetti all'officina 
elettrica di Clvidale, imputati di furto 
continuato di carbone. Il signor Luigi 
Zullani era imputato di ricettazione do­
losa della merce rubata, I due primi 
furono assolti per non provata reità ed 
il terzo per inesistenza di reato. 

I testimoni assunti, furono una ven­
tina. 

Alla difesa siedevano gli egregi av­
vocati, Franceschinis e Della Schiava. 

F B - A - XJX'JSSSX • 

delle ossa 'umane 'ed il fondo di una 
piccola cassa da morto? Il Romanelli 
ci raccontò l'accaduto*. Fummo tosto 
sul Itiogo a verificare il caso e vedemmo 
infatti degli avanzi' di. ossia che fanno 
suppórre sieno di qualche bambino ed 
il fóndo di una cassa lunga circa un 
metr(|*,'g!it;(Utttf; marcita. • " ' ' - - •• • 

^&n'sa da quanti anni giaceva in 
quiEnìogo. Che si tratti di un delitto ? 

^ ' r la statistica della So-
a(0d i c o o p e r a t i v e . Com'è' nòto, 
ìaftj^ga Jffazionale, delle ..Cooperative, 
ooll'afpo'ggìo del Ministero' dì agriool' 
tuia^^iè in concorso alla Società Uma-
nit||ÌR, di Milanoi ha iniziato col 1* di 
giovai) i lavori per la compilazione di 
uai'Èftatistica generale delle .Sociélà 
coÉJèeJ^atiVB.— ; d'ogni f o r m a — esi-
steUtiiin Italia a tutt'oggì; ed a questo 
sc^Ert,. ha spedito ì! relativo ^ueslio-, 
«(tjSJtì a 3570 Cooperative, della cui. 
prélumibile esistenza ni ha notizia. 

^1^'oltre 600 Società hanno risposto 
col 'Visi(ni^e,41,_,d,gtt,e..,gij?*i,!(?,?»or!0, 
riempito delle notizie domandate. 

. Per procedere al compimento solle­
cito dell'importante lavoro — che è 
d'interesse comune — la Lega esorta 
le Cooperative a non indugiare il rin­
vio del • queslioìiario : e quelle che 
l'avessero smanilo, o non l'avessei'O 
ricevuto, possono richiederlo con sem­
plice cartolina diretta alla Lega stessa 
in Milano, via Ugo Foscolo, 5. 

L ' o r g e n i a m o ' à una fabbrica di 
veleni. Questa massima del chimico 
Gauthier è suffragata- dall'esperienza 
d'ogni .tgiorno, la quale ci mustra in 
circostanze svariatissime la necessità 
d'un depurativo del sangue ohe agisca 
bene, agisca sicuramente e non lasci 
dietro di sé conseguenze dannose. La 
medicina ohe ha fatto giustizia dei de­
cotti primaverili, veri beveroni senza 
efficacia di sorta, rinonosoe nel Sci-
roppo Pagliari una preparazione seria 
ed utilissima. - Liquido lire 1.40 la 
bot i ; in pillole lire 1.60 la scatola in 
tutta le farmacie e al Deposito gene­
rale - Livorno, via Garibaldi, 9. 6. 

mercato foglia di gelso. 
Animatissimo le contrattazioni al 

mercato della faglia. La pesa pubblica 
segna un quantitativo di circa 60 quin­
tali pesati, non compresi in questi le 
partite vendute senza il peso. Calcolasi 
quindi ohe oltre 100 quintali di foglia 
si pòrtai-one all'odierno mercato. I prezzi 
Tarlarono da lire 10 a l'Z~5 il quin­
tale per quella con bastone. Della spo­
gliata non si fecero prezzi perchè po­
chissima se ne portò alla vendita. I 
b .ibi procedono generalmente bene; in 
settimana la maggior parte delle par­
tite si manderanno al bosco per la fi­
latura, 

Presso l'ufSaio munioipale di Baomonzo, 
•otto la prQHÌdeQxa del Sindaco 0 di un suo da* 
legato, il giorno 25 giugno corr. allo ore 10 ant, 
•1 terrà un'asta pubblica, ad unico incanto ed a 
schede aegrete, per la vendita di stori 6000 di 
legname di faggio e di n. 89 piante di larice ed 
abete, 

— Do Alti Oavalda di Osvaldo, domiciliata a 
FriuBo di Socchieve, neU'interesse proprio e dei 
minori suoi Agli, ha dichiarato d< accettare l'è-
rediUi del ilapeitivo marito e padre Del Fabro 
Isidoro Al Michele. 

Ci*anaca B»"dia8iar'ia« 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Ecco il ruolo delle eauso ohe ver­
ranno trattate alla nostra Assise nella 
prossima sessione che si aprirà 11 primo 
luglio; 
. Pcesidente oav. Sommariva, giudici 
Sandrini e Cosattini, P, M. cav, Specher: 

1, 3, 3, 4 luglio—Pelizzb Giuseppe 
e Ginori Lpigi omicidio. Difensori on. 
Caratti e avv, Driussi. . . 

5 — Bozzo Pietro, offese a S. M. il 
R?. Difensore avv. Bertaocioli. 

8,,,9.rtr Menardi Ermenegildo, appi-
catp Incendio Difensore avv. Tavasani. 
. io. I l — Tftibero Giovanni, mancato 

onìjoidio, minaccio e porto d'armi. 
14 — Rigutti- Edoardo, lesioni per-

sodali. Contumace. 
> 15, 16 — Altimiez Massimiliano, ap­

piccato incendio. Difensore avv, Caratti. 

; Tribunale d! Udine. 

Le gesta del quattro boli di Prada-
mano. Itieorderauno i lettori come circa 
cinque mesi or, sono furono arre.stati 
alcuni giovanotti di Pradamano i quali 
en|rati di notte nella onsa della nota 
luri Lorenza, d'anni 50, abitante fuori 
del paese, commisero le scenate disgu­
stose di cui abbiamo allora diffusa-
mante parlato. 

Lunedi comparvero davanti al Tri­
bunale Badino 6 . B,, Tedeschi Vincenzo 
e De Micllielis Angelo detenuti, tutti 
sulla ventina, per rispondere di viola­
zione di domicilio, oltraggi al pudore 
e oltraggi alle guardia campestri. 

Un quarto, certo Zan^ttini Pietro, 
trovasi all'estero e viene giudicato in 
contumacia. 

Per ragioni dì moralità il' processo 
si è svolto a porte chiuse. 

Gli imputati sono difesi dagli avvo­
cati Bruissi e Bertaoioli. 

Ieri è terminato il processo. 
Dopo la stringente requisitoria del 

P, M, parlarono i difensori avvocati 
Bertacioli e Drlussi, 

Il Tribunale pronunciò la sentenza 
con cui dichiarò assolti gli imputati 
Badino G. B, e De Michielis Angelo e 
condanna Tedeschi Vincenzo a 5 mesi 
0 mezzo di reclusione, e Znnettìni Pietro 
a un mese e mezzo della stessa pena. 

Bulleltlno della Associazione Agraria Friulana. 
Sommano del Voi. XVIll di sabato 14 giugno 
1098 N. fl, 7, Sì 

Convegno di proprietari per discutere argo­
menti agrari di attualità (SS e 27 marzo 1902. 

Preparazione del Convegno. 
Apertura del Convegno. 
Quali le esigenze ofierno della stalla nel ri­

guardi dell'Igiene a dell'economia dell'azienda 
(log. II. De Toni). 

Che «òsa ai dove faro dlfronlo alla praientì 
condizioni dell'infezione fiiloaterica in Provincia 
(Dott. A. F. Bannino). ' ' ' 

Come ai possano mitigare gli effetti dell'at­
tualo crisi vinicola (Doti. E. Ottavi). 

1 oontralti agrari in Friuli — ciò ohe sono e 
oi6 che dovrebbero essere (4vv. P OapelUni). 

Di quali fra le piti moderne macchine agrarie 
conviene consigliare la dlfibaione nella nostra 
Provinola (Ing. K. htorandl). 

Come e dove fare della agulcollura (Dott. D. 
Levi Moronos). 

I nuovi .criteri di giudizio del bestiame — U 
Baden — ooms imitarlo (Dott. E. Marchi). 

Ita missione del proprietario nell'attuale mo­
vimento sociale (Avv. V. Oaratll). 
• — - — " • • . J$x :^ - ' — — — -

Bollettino bacologico. 
. ' I ' 1 , 1 I 1 1 ' . 

Meroat i del g i o r n o 17 g i u g n o . 
•raitxo «DAmiTJt 

PIAZZB , mass, medio min. odierna " 
L. L. L. Kgr. 

Alessandria 3 65 3.82 2.60 13.000 
Brescia . . . 3 20' 2.95 2.80 4.500 
Vicenza . . . 3 3 5 9'il 3.20 —,— 
Verona . . . 3 — 2,792.55 1.267 
Asti 3,80 3.40 3.00 45,000 
Bologna . . . 3.60 3,20 2.80 ' 4 300 
Pordenone. . 2 80 2.80 2 80 32.950 
Caslions di s 3 30 3,28 3,'20 1 ? ,050 

Rovigo n —' Oggi si è aperto il 
mercato dei bozzoli. Il prezzo vario 
tra un minimo di lire 2,70 ed un mas­
simo di lire 3. 

Sc/iio n — Al.Setificio Sartori o 
C. sito all'albergo dei Morari è inco­
minciata la pesa per. la compera dei 
bozzoli. La stagione^si presenta bene. 

I prezzi degli incrociati variano dalle 
lire 3.10 alle 3.25; .giallo 2.20 e 2;40, 

Treviso 17 — Il Imercatò' d'oggi fu 
animatissimo vi furono molte trattative 
ma con poco risultato in causa della 
differenza tra la domanda e l'offerta. I ' 
venditori chiedono lire, 3 40-3 50 e i 
compratori vorrebbero, pagare da lire 
3.20,. 3.30 e 3.35 al massimo secondo 
l'importanza delle partite. 
• Qualche partita venne collocata a 
prezzo di completo riporto, qualche-
altra a lire 3,80 con prezzo 'sopra me-
tida di Udine. 

M e r c a t o de l g i o r n o 18. 
Udine . . . . 3.15 3.153.15 28.700 

Alla scila GDiimale.ili Slegisanii, 
La direttrice della scuola comunale 

di Gherghensano (S. Giorgio di Piano), 
la Signora Bnrlohetta Lohert, ha espe-
rimentato che un buon consìglio è sem­
pre salutare. Essa era molto indebolita 
anzi anemica in seguito certo a un ec­
cesso di lavoro troppo frequente in 
questa professione, Fu in questo stato 
di debolezza Ohe un giorno venne colta 
da una forte influenza. Il terreno in lei 
era ben preparato perchè la malattia 
si sviluppasse assai forte. Cosi dovette 
interromperò il suo lavoro e stnrseno 
a lotto per più di un mese. Natural­
mente le sue forze già quasi esauste 
nel frattempo erano completamento sce­
mate e, quando volle alzarsi fu inca­
pace di reggersi sullo gambo. Da lei 
stessa abbiamo tutti questi dettagli. 

« Da qualche arino, ci dichiara, do­
vevo costantemente fitr uso di tonici e 
di ricostituenti diversi por combattere 
11 mio stato anemico. Disgraziatamente 
i loro effetti erano .quasi nulli e la mia 
saluto oru sempre In cattivo stato. Fu 
appunto in questo stato malaticcio che 
venni colpita dall'influenza. Fu il colpo 
di grazia e se non mi avessero imme­
diatamente suggerito l'uso delle Pillole 
Pink, consiglio cho seguii quasi con ri­
pugnanza, credo che non mi sarji mai 
rialzata. Con mia grande sorpresa 
l'effetto fu rapido, un grande migliora­
mento si produsse e si accentuò di 
giorno in giorno. Il mìo appetito di­
venne prodigioso, divoravo anzi ohe 
mangiare. Infine in poco tempo acqui­
stai l'apparenza di persona sana e forte». 

Non si protende ohe le Pillole Pink 
possano guarire la malattia acuta dol-
l'ìnfliieiiza o altre, ma il seguilo della 
malaltiu gravi cho si producano sempre 
da una debolozia e da uu considerevole 
impoverimento dèi sangue. Non è ,ohe 
colla sua compiala ricostituzione che ai 
potranno scongiurare le conseguenze 
gravi che possono prodursi e rifare le 
suo forze. Le Pillole Pink non guari­
scono solo lo malattie quali l'anemia, 
la clorosi, la nevrastenia, i ruumatismi, 
ma prese in tempo opportuno, vaio a 
diro quando ci si sente deboli o mal 
disposti, asse potranno pre.'iorvaro da 
questo affezioni. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sig, 
A. Merenda e .Co, Le Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché plesso gli 
Agenti Generali Slgg. A. Merenda e Co, 
Via S, Vicenzilio, 4, Milano. La sca­
tola iire tre e cinquanta, 6 scatole lire 
dlciotto, franco. ~ Diffidate dalle con-
trafifazioni. 

VENA D'OHO (BBllDno) 
P.StaintollrÉrapiciieGliiatiGii 

APERTO dal GIUQHO all 'OTTOBRE 
Impianto idroterapico assolutamente 

moderno e completo, elettroterapia, 
massaggio.ginnastioamedica.cura lattea. 

Direziono medicai l'rof. Vmhitto Plora, alato 
della Clinica modica di Firenzo. — Modico con-
eulonte i Prof. Comm, Pittra Groom, Firenze. 
Proprietari: Oav. Oiovanni Luch t̂li a fratelli. 

ASMA ed AFFANNO 
broncbials-nervoso-oardiaoo. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tossa, 
Catarro,Soffooaztoni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante 1 
vostri soffocanti accessi I Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a Colombai in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gìone. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta 1' Istru­
zione contro il D i a b e t e . 

M a l a t t i e degl i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GftMBAROTTO 
OonBnttazìotti tutti i giorni dalle 2 alle 5 ectoet-
tnata l'Qltima Domenica a relativo Saltato di 
ogni meflo. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore^l. 

alla Farmacia Rllppuzzi. 

Avvisi in quaHa pagina 
prezzi modicissimia 

iMmA Balneare HargMta 
in SommaritM i{ Ohioggia 

Apertura al 15 Giugno con ogni confort 
TERRAZZA CAPANNE 

Spiaggia adatta per 1 bambini 
BESTAOBANT E CAFFÈ 

--{Servizio di vaporini pel iraghetto)-
Direllore O.r Bosoelo Frano. 

Vendita ghiaccio naturale 
al l ' ingrosso e al minuto 

prea'so il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r l e , ISr. O 

Prof. E. CHIARUTtlNi 

speGiaiM per le laiauie m e.nemse 
o o n B u l t a K Ì o n ì 

ogni giorno dalle ore 11 >/, alle 12 V« 

Piazza Maroalonuovo (S. Giacomo) a.. 4. 

Giuseppe Borghetti Hreltore roipontabil» 

ìhuru) mnmiì 
CHIRURGO-DENTISTA 

piazza 8. Oiafomo - Cam Oiaeomelli N. 8. 

Assistente per molti BBSÌ Sei ioti siof. SfetMcii 
DELLiS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e oonsuitì dallo 8 allo I 7. 

m m ALBBB60 MABTIA - ChiBsafoPtB 
- ( L I N E A U D I N E - P O N T E B B A ) -

Stazione climatica alpina a U50 piedi sul livello del* mare 

Splendida posiziona praspiciente il fiume Fella : ; / 
Locali appositamente costruiti e muniti dì tutto il necessario 

Distanza soli 5 minuti dalla stazione fePi>o«iai*ia 

Fermata dei treni diretti ^ posta 6 volte al,giorno - telegrafo 
Medico e farmacia 

.i&.pext'uxai. p r i i r t i d.i I j i ag - l i o p . "v. 
Per schiarimenli e informazioni rivolgersi al proprietario 

Valentina Martina 

SIFONI 
V I C H Y ^^ LOGGIA di i . y ̂  

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

¥epmouth allia 
Hoce Vomica 

Specialità Medicinali 
pei* Chii*ui*aia 

GOMME ED ARTICOLI j : ; ; "iir"" 
PREMIATA FABBIIICA 

Vino di Kola e F e r r o - K o l a prezio.si rigeneratori per oonvnlescnnti, deboli e 
ElÈsir Ghìna - F e r r o - Cliina - R a b a r b a r o - Elisir Coca - Rosolio di 

A m a r o Chiret ta - Sc i roppo Tamar indo - Conserva Lamponi. 

vecchi 
Menta 

P P H PJITDIfRAFI • ̂ <>̂ "̂ t"̂ '® complete - sconto ai professiouisti. 
C e r a - O-A-iEBTTKO - I^oxECi.ali3aa e c c . 
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l e inserzioni per il "FFÌBIÌ,, si rieevono eselasivaraente presso i'Amministpaione del fiiOFnale in Udine, Via R ' e M t o j ^ 
PER TUTTI 

u cinta 
0. 4.40 
A. 8.05 
O. 11.2$; 
0. 13.Ì8Q 
0. 17.30. 
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ORARIO 
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tk mum 4 rowmau 
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FERROVIARIO 
Arrivt 
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0. 10.86 
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M. 17.68 0.18.67 81.30 
DÀ 1>0imBBA 
0. 4.60 
D. 9 ^ 
0. 14.39 
0. 18.66 
0. 1B.S9 

m n z u «.«ioaaio onina 
D. 7 . - M. 8.67 9.53 
M.IO.SO M.14.14 15.6 
0.18.85 M.20.24 81.16 

VA (UfitlLBA A SPlliUfB. 
0. ».ll 9.65 
U. 14.86 15.85 
O. 18.40 I0.8S 

• 1 vono 
6.30' 

A t anna u i m a n k Duma 
0. 

vono 
6.30' 8.46 A., 8.86 11.10 

n. 8.1̂ '-• 10.40 
A., 8.86 

18.66 
M. ISi4S" I9j4a' Di 17.80 ao.— 
0. 17.86' 80iSO M4 83.30 7,38: 
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7,38 

U.06 
17.08 
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80.06 i mimia.eioiiaiOTiuimi 

M. 7.85 D, 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 10.46 
M,17.66 », 18.67 88.16 

DA tftUUW. 
0. 8.06 
M. 13,15 
0. 17,30 

A flASARMA 
8.43 

14.-
laio 

«nuTi a. «osato in>n« 
D. 6.20 M. 8.89 10.12 
M. 18.80 M.14.30 16.06 
D. 17.80 M.19.04 81.83 

OA OTHl» ' A OryiSAL» 

H. 10.1#' IO» ' 
M. n.40'> 18.07' 
a, lsm< 16JI7 
M. 8k8S!> *lMì 

tkomakiM 
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M. 17.16 
M. 88.— 
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OSARIO mU,ik tEA.M?U A VÀtOBB 
PaHmtt Arrivi i Panmit Arrtrl 
Sk'mm»' ' ' I " ktman 

«. A. S. T. 9. OAHIBIJin. DAHIDUI B. T. *. k. 
8.— 8.16 9.40, I 6.66 8.10 S.38 

11.80 11.40 13 . - 11.10 18.86 - , -
14.60 16.16 18.36 18.66 16.10 lS,8f 
'8— 18.86 t9.4ì i 'Blf» ".«â  
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Le'idigìiori tinture dei mondo 
rieoMftMeaMic dia o l t r e Ireas&tt 
nuikl ««••>« l e pi<i> e f i l e a c i « 
nii8>ll«tHint!»<« l u u e q n H t » ) : » 
l e « e « « « « t 9 t ' 

UDIV 
Ili É%xi 

cazio] 

Ristoratore dei Capelli Fr 
Pirenie 

di A.NT01SI0 LOSGKGi" - \oiieria. 
Qaesto preparato senio fssero nna 

tintura, ridoi,» ui capelli bianchi H 
loro primitjW color nero,' castagno e 
bioMo; impedisce la cRdnta, riufoMa 

loro la moibideijB e la frescheaia della 
fffovfntìf.,"Vlenf preferito da tolti perchè di semplioissima 
«l-fil'i'f^óiiji; -^ J^ll" bottiglia ».. ». 

Imipiif. rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

_,TÌpKe jerfet t ra^ts néro capelli fi hnpn' senza lavarsi né prima nò dopo l'ope» 
,Ìetielfî iJMnoSp4rf.tiìiYé%i.| da Mi-impieftanaovi mono di'cinque luinuti. 1.,'appl! 

vmtìimiglm «i elegmte wrtucoio ha là durala di 6 mesi e si vende * fc. * 

• QfeStd'premiata Tintura, di speciale cojjv^niénia' per le signore, pnichè la pii\> 
»iaHH(^h8,(l«.yi|!tó.,di,jtÌB^»/aBDZ» mscchiare «la pelle cornei la- maggiqr porte (li 
>inùli_tùiÙra-in~3<JHittìghere~di-»ptù-la«eia ii capelli pieghévoli come prima dèlì'o 
pamion9,.oonaarTOndono la loro luci(iena ninnile. 

M4 tehiala K,* 41. 

T1n?« B.» I n Cniainet^ipo. — Unicq tintura solida a forma di cosmetico, 
pr^f^fi. qn(inte ai trovano in contraofoto ^ Il Cerone americano e composto di 
midolla dil'bno che dà forza al bnibo dai cspeHi''é.jl^'r.'éYitas:fcoailJ»!i. Ttngfeiìi... 
Mondo, castagno e nero, perfetto. . , .iL ' ." .s ." ' ' 

Ojni Coorte inelegattte osttsqcio si tipirfe « fc.'a.só',' 

Depoàj^(iè|lM|à|presso l'Officio ann'unji'VePgi'ornak,« II , PWlfel,») 
Prefettura N'. a.'̂  ' . ' 

NOVITÀ 
All'Ufficio ADDOU-

zi dtìl Friulisì ventic. 
n ienixl i im a lire 

1.50 e a.SO alla bot­
tiglia. 

Jicqun d^oro a 
lire 2 M) laal botti­
glia, 
i%vmaa Cerniin 

a lire t alla botti­
glia. 

f«f>qiiu(lÌ^el.so-
niiiloalire 1.50 ulla 
bnttis-lia. 

,$cqua O l e s t e 
/tfrlcanit a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o o p aii icri-
caiio a lire 4 al 
pezzo. 

l o r d i r ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Aiilicfinixie J i 
i'OtijB;«'f^a a lire 8 

Da nbfl'cotifoniièrsi coi saponi diversi | alia bottiglia. 
all'Amido in commercio. 

Scopo (lolla nostra Oasa 6 di reodorlo di' aoBGumo 
jcouorftlo. 
iVf.to cartol'na yaslia di Lire Z la ditta A, lìanfl Spedisce tft 

pelai pt-anitl .rronco tn tutt(^ Italia, — Vendesi pressa tutti l 
pt'lnclpdfi tiróiilìieri, (armacfalUe pmrurìitert de! Hegna ,, «ol 
prcstlstt rìl'iiUlMwo I^m»i>'i Vi!/a»l 8 t'nntp. — glni. Cortesi a 
perni. - i'erelli, paradisi e coHiji. 

Insuperabile \ 

di f a m a m o n d i d l a > 
Con esso chiunque piî ò sti­

rare a lucido con facilità, r-
Oonserva la t)iancheria, 
' Si veiide in tutto U mondo.' 

m 
In Udine trovasi presse il parrucchiero Angela KiiervasiuUI in via Mercatovecchio;;'.",' 

TìBtura Egiziana Ista^iitaiwa 
per dare a l ' capsUi' &' aliar "barTja: 

I L C O L O R E I > r . A T T I R A L E 
Pgr.nderire alle.dominde che ni perveonoDo.contintiainente .dalla >ati!tin(itnacosa clientela per avere In T i n t u r a 

. p ^ l x t a n n io una m}% hotlislia, allo scopo di abbreviare e semplifioare con esattemia tappltoftiione, il aottòacritto, 
proprietà rio e, fnbbricante, che oltre alle solite acijtojf in due bott'glie, ha posto in yendìta la T i n t a r n B;|;lalttii«' 

'preparata anoh^ in lUii.,solo flacone. . . . ' . • . . . • , 
H' ormgl constatato cfait'fi Xl'<ilurà,£g'4af^n« ,I«ti>«<aae^,.è .runica .obe dia ai capelli ed'lilla barba il.piii.1 

bel colore naturale. L'unica che non contenKa SDStanze ventsfiche, prira,di-iiitrato, d'argento, piombo e rame/Per IHIÌ sue 

J
prerogative l'uso, di quesla tittiura è divsnntoi orinai polierKle^'poiohS'itutti hanno di gri abbandonate le altre tintara 
wtsntanee. la magKior parte prfparate a baae-di'nitrato d'argontò.'. •• ' ••' . 

Scatola grande L 4 - Piccola L. *'.5«.' —• Tr'òvhsl vendibile in r d f « e ' presso l'Ufflcio AuDtinri del giornale il 
< Friuli > Via delU Prpfottura n 8, ' ' ' ' , • . • • ; ' 

| . 

PETROLI MA 
softveiD»e»4e p r o f n m u t o 

per f3r;i!resi;É i eaplii i_mim % eaita 
L'unica che posM" veramente assicurfire a chiunque 

J;uf(aì.h"Blla,!lolto..e rigBglipaa cjiptg!ia.tK8.;La sola che 
abbia l'azione-diretta-snl-bulbc! capillare,"'di'nindo'cbe 
col suo. lî o .si ipuò evitare certoiupa precoce calvìzie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e 'solisi,' 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

P^tffBfl'*'"'®''!*•"""*."'''''''"'"''"'""''" luofBte; alle madri-di, famiglia per.tenero 
pntitoolà.;efliitai,̂  rinforzando e sviliippanilo la - capigliatura dei. ;loro, bjni^iiji.' 

'°fl.9|l!9/ipftQ!fl[ÌA,- fSjcraMere i capelli, oe aiuta lo sviluppo, ne ai^rosta' 
la cadifta,"- fS spMfe la fòMota,' fendendoli morbidi, lucidi, conservandone ij 
loroj^,alor|jBa|HMeji.-. ; ', • . 

EMÌ% Brflmiaasì'ma alle persone che bólpit'i da, malattia qualsiasi hanno ' 
sventuratamente perduti j capelli'̂ . È anchelil pi'fl bell'ornamento, perchè con 
l'nso di questa specialità", non'solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazióne.-

Prezjo del flacone con istruzione lire 8. 
Si -.ap^disoe ovunque iavianda cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giorjialB IL FRIULI,,, Udine, Via Prefettura, N 6. 

Zi 

- .eS?^, ; ' 

LA V E R A 

ANTICANIZI 
.«(,». 

-®H., A. LO.NGE'G.A 
Qne»ta importante prepiitaziooe,'Mnaaie88ere una tintorà,,poMiodo U facoltt 41 ridona» 

^ mirubilmeate ai capelli e-alla bt̂ rba il -primitiva,e natsrale color-) Ibilctnaoii <>As$aia9 
. g ' o n e r p , bellem e vitalĵ .|Ooino nei primi anai della giovine**», .̂ on maooWa.'lf pillo, né 
y.- la blanoliDri» ì UpodiMo la ò s i a u t a ae l " t ì ap©Hl , ' no favorisóo lo svllqpbo,' path'oe'il 
.„ capo dalla forfora. : ' .' - j . , •; -, ' . ,( ^ , • 
' < = • U n a s o l a b o t t i g l i a del l 'Antl t ia ixlKle XaonB&ma baita per otienerei. 
„ reffetto (desiderato « garantito - , ,. , i 
£ L'Aiitl9aQliKl,e t^ìaagGga è,la pW rapida delle BroBMafioni.progressive finora. 
n, conosomta; è preferljiilB a totle'le «llrp peróhè' la,più efMcó f i» piti oooièmiea.',. 
^ ; Chiedere ii colorê cfie ii'deaiderat̂ bìonda,'oft̂ laDo ^ nero.'" - * < ' - • ' -i' - : , 

Ri vende presso l'Ammlnìatrazione del giornali c/f Friuli •>. lire 3 SU» bottiglia di; 
grande formato, , ,. ., . 

•wwiWfisirtrawp^MeaE^Wtfafe- N 

OMi. 
vèfa arricciatrico insuperab'le dei-capolli preparata-da. 
P,fiATEl.,B| «IZiit di Firenj«, é assolutamente la mi 
gliore di .guaijte ve ne sono in commarcio. 

L'im'mon.so sueces.so ottenuto da ben 6 anni è una 
garaniia de' suo Mirabile effetto. Basta bagnare alla aera 

j^fer;;|^^conjafltìe.i.ji gli arrii^pjatori speciali a nuovo sistemo* 

Deposito goneraje.pij^ssei la profumeria ,A.(IITfll*IO 
M>^MIK«A --""S. Sélvatore 48à5 '~ ' 'Vemeala . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «iL FRlULlVr •- " ' ' 

m^ sss^ 

^ 

L ' i I ài" I n A' E UNA. TINTURA 

I» repa i?a t a da l l a P r e m i t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VÈ NìEZIA 
N. 4 8 2 S — S A 8 S A L V A T O R E - H> 4 8 2 5 

L'UNICA Tintura istantanea ohe si eon.oaoa 
pei- tingere Capelli'e Barba in Gasiario 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili eifotti 'e per l'assoluta 
innocuità. 

N^ssun'altra Tintura potrà mai superarei 
pregi di questa veramente speoia'le pre­
parazione, 

| n tutte le Città d'Italia se ne • fa una 
fgrte vendita per la sua'buona fama'.ao-

.^jjuistata'in tutto il mondo. ' '-
CiSn sole Lire 3 Vendesi la detta specia­

lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino, 

abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unida. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L 0 N G E 6 | | i , 
V e n e z i a - S. Salvatore,- N. 4825-

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi dal giornale « / i FRIULIn. 

l'Mti I im 11 i l i uuuw .iiyg'gBiwr 
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.M*fa.5 r^ s 11 

/—^ •a^m.imm 
j^m^^ HlflSi'l̂  
=i5i|l||jilll'ì. 

fvSl'fa^ --^g'ya'«at'».jwi»«-^eBsPCT»g^team«i!^>- • .^^«S**»fW!;^i 
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